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Lo scopo di questo breve contributo è la presen-
tazione di tre insediamenti minori appartenenti al 
gruppo protostorico di Idrija pri Baci (fig. 1). Nelle 
valli del fiume Soča e dei suoi affluenti Idrijca e 
Baca dalla tarda età del ferro finora erano noti sol-
tanto i resti di tre case nel grande insediamento di 
Most na Soči [Svoljšak 1980, 193, pianta; Güstin 
1991, 24, fig. 16] ed un insediamento con un luogo 
di culto sulla collina Gradič a Kobarid [Osmuk 
1987, 1997 e 1998]. 

1. Grad presso Reka 

Ad ovest del villaggio Reka nella valle dell' 
Idrijca, esattamente di fronte alla grotta Divje babe 
I, il famoso sito paleolitico con il più antico stru-
mento musicale del mondo [Turk (ed.) 1997, 19, 

fig. 1.1; Turk, Stele 1997], una stretta cresta roc-
ciosa con il nome Grad (castello in italiano; l'altro 
nome del sito, usato da Svoljšak, è Grad na Lipi) 
chiude la valle dell'Idrijca [Osmuk 1982]. I suoi 
versanti ripidi scendono verso i ruscelli Kozarska e 
Poličanka. Sull'altra riva della Kozarska è situata 
la necropoli di Reka, pubblicata da Güstin [Güstin 
1991, 25-27, taw. 29-37], dalle cui tombe proven-
gono fra l'altro un frammento di un elmo di bronzo 
del tipo Negova [Egg 1986, 82-87, 231-232, fig. 
192, tav. 260: a; Güstin 1991, 52, tav. 29: 6] e un 
elmo di ferro del tipo Port [Schaaff 1985, figg. 12-
13; 32; Schaaff 1988, 307, fìg. 25; Feugère 1994, 
74-76]. 

La cima del Grad è difficilmente accessibile. 
Non si vede alcun resto di muri o di valli, ma solo 
alcune terrazze artificiali. Anche se qui non si è 

Fig. 1. - Insediamenti della tarda età del Ferro neWIsontino e la grotta Divje babe I, importante sito paleolitico. 
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Fig. 2. - Grad presso Reka, insediamento. Collezioni del Narodni muzej Slovenije di Ljubljana. 1-8 ferro, 9-10 
bronzo. Sra/a 7:2. 

ancora scavato, già nel 1982 un cercatore di Idrija, 
località famosa per la miniera di mercurio, fece delle 
indagini con un cercametalli. Una parte dei rinve-
nimenti è passata al Museo nazionale della Slove-
nia a Ljubljana e fu pubblicata da Svoljšak [1994-
1995, tav. 4]. Se ne presenta nuovamente qui l'elen-
co (fig. 2). Un'altra parte è rimasta presso Rafael 
Mlakar, collaboratore del cercatore, anch'egli di 
Idrija (fig. 3). Alcuni anni fa un altro cercatore sul 
sito di Grad presso Reka rinvenne vari oggetti. Al-
cuni di questi si pubblicano qui per la prima volta 
(fig. 4). 

Il più antico tra i rinvenimenti trovati sul Grad è 
un pendaglio triangolare bivalve (fig. 3:18), deco-
rato a sbalzo da una fila di punti e un occhio di 
dado. Pendagli simili appaiono nelle tombe del pe-
riodo hallstattiano, scoperte a Most na Soči [Te-
ržan, Lo Schiavo, Trampuž-Orel 1984-1985, taw. 
31: B7; 62: А9; 145: B12; 225: А8 ecc.] e a Bohinj 
[Gabrovec 1974, tavv. 3: 2,3; 5: 1]. 

Alcuni oggetti di bronzo sono ascrivibili al tar-
do La Tène o LT D. La testina di uccello (fig. 2: 9) 
rappresenta la terminazione del manico di una pa-
della bronzea del tipo Aylesford [De Marinis 1991]. 

Padelle di questo tipo sono presenti in Italia setten-
trionale nei corredi delle fasi LT Dl (circa 125-70 
a.C.) e LT D2 (circa 70 - 30 a.C.). L'arco laminare 
triangolare, decorato con cinque «denti di lupo» (fig. 
2: 10), apparteneva ad una fibula tipo Alesia [Buo-
ra e Candussio 1992, 189, n. 7]. Secondo l'opinio-
ne di alcuni autori si tratta di una fibula tipica dei 
soldati romani [Luik 1997, 467]. Luik scrive nel 
suo studio recente, che questo tipo esisteva sicura-
mente già prima dell'anno 52 a.C. [ibid., 468] e 
probabilmente già negli anni 75-74 a.C. [ibid., 471], 
come si può concludere dalla sua presenza nei campi 
attorno a Numantia. Alcuni esemplari del tipo per-
durarono fino alla media età augustea [ibid., 469]. 
Una fibula bronzea frammentata a conchiglia (fig. 
3: 19) ha una molla a venti avvolgimenti ed appar-
tiene ad un gruppo di fibule a palmetta o a conchi-
glia, tipico per l'area alpina sudorientale [Güstin 
1991,46]. Tali fibule erano portate con ogni proba-
bilità in coppia dalle donne, come ci dimostra la 
tomba 1956 / 66 della grande necropoli di Mihovo 
nella Dolenjska [Gleirscher 1987, 77] e come ipo-
tizza Gleirscher per le fibule simili a palmetta e a 
conchiglia del Tirolo [ibid., 85]. Fibule del gruppo 
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alpino sudorientale erano probabilmente coeve alle 
fibule Almgren 65, tipiche per la fase LT D2 secon-
do De Marinis [De Marinis 1991, 100). A quest'ul-
time le legano il nodo tripartito e l'incisione sulla 
conchiglia. 

Dal sito di Grad presso Reka proviene un grup-
po di arnesi di ferro, che non possono essere datati 
con precisione. Verosimilmente derivano dal tardo 
La Tène o anche da un'epoca più recente. Il triden-
te (fig. 3: 16) è sicuramente collegato alla pesca, la 
quale, se si tiene conto che il fiume Idrijca è ricco 
di pesci, poteva essere una fonte importante per il 
vettovagliamento degli abitanti. L'anello semicir-
colare (fig. 3: 15) serviva per il fissaggio di una 
falce [Güstin 1991, 62, tav. 14: 2; 45: 5] ed è così 
una prova della falciatura. La barba di una chiave 
(fig. 3: 14), che trova confronti esatti a Sanzeno 
[Nothdurfter 1979, 71-74, tavv. 54: 783; 59: 824], 
forse indica l'esistenza di case nell'insediamento. 
Non si può stabilire la funzione di una placca con 
due fori (fig. 4: 12) e d'uno strumento speciale (fig. 
4: 14). 

Di speciale importanza sono le armi missili ro-
mane. Due di queste (fig. 2: 1 e 3: 1) appartengono 
al tipo del così detto «Harpunenpilum» ovvero 
pilum ad arpone, con un solo uncino volto all'in-
dietro. Tutti e due sono abbastanza corti. Il primo è 
lungo 20,1 cm e l'altro 18,7 cm. Gli «Harpunenpi-
la» furono usati secondo Horvat [Horvat 1997,116] 
nel I sec. a. C. Due «Harpunenpila» più lunghi (50 
e 36 cm), ma con simili placche a due fori furono 
trovati durante lo scavo della torre romana di Vorem-
wald presso Filzbach in Svizzera [Grüninger 1960-
1961, 158, fig. 36], datata secondo Furger-Gunti 
alla prima età augustea [Furger-Gunti 1979, 146-
148]. 

Dal Grad provengono quattro cuspidi di pila 
catapultarla con punta piramidale. Le lunghezze 
dei tre esemplari, pubblicati qui (fig. 3: 2,3; 4: 1), 
sono di 9,8, 9,1 e 10,3 cm, mentre il quarto, inedi-
to, è lungo 10,3 cm. Tali cuspidi sono tipiche del-
l'età repubblicana [Horvat 1997, 116]. Se parago-
niamo le quattro cuspidi, trovate sul Grad presso 
Reka, con le 14 cuspidi dello stesso tipo, scavate 
sul Grad presso Šmihel pod Nanosom (= S. Miche-
le sotto il Nanos), dobbiamo costatare che le ultime 
sono più lunghe, avendo una lunghezza da 11 a 16 
cm [ibid. I l l , 118, fig. 8: 1-5; 12]. La Horvat data 
la deposizione delle armi romane sul Grad di Šmihel 
pod Nanosom tra la fondazione di Aquileia nell' an-
no 181 a. C. e la fine del II o l'inizio del I sec. a. C. 
[ibid, 117]. 

D'importanza particolare sono tredici piccole 
punte di freccia di ferro a tre alette (fig. 2: 2, 3; 3: 
4-10; 4: 5). Dodici di loro (fig. 2: 2, 3; 3:4-10; 4: 3-

5) appartengono al tipo la secondo lo Zanier [Zanier 
1988, 5, fig. 1: la], le cui alette hanno un uncino 
retroverso e il bordo leggermente convesso. Parec-
chi esemplari di punte di freccia del tipo la furono 
trovati nei grandi accampamenti romani della me-
dia e tarda età augustea [ibid., 6, n. 14] nel territo-
rio del basso Reno (Xanten, Haltern e Oberaden), 
dell'alto Reno (Vindonissa e Dangstetten) e presso 
il fiume Lech in Baviera (Augsburg-Oberhausen). 
Il sito più antico con questo tipo di punte di freccia 
sarebbe la torre di Biberlikopf [Laur-Belart 1962, 
45, fig. 42: 2-6], datato da Furger-Gunti nella pri-
ma età augustea [Furger-Gunti 1979, 146-148]. Un 
grande numero di punte di freccia dello stesso tipo, 
circa 270, è stato trovato sul Döttenbichl a Oberam-
mergau in Baviera [Zanier 1994,588; Zanier 1995a, 
98]. Esse provengono secondo lo Zanier [Zanier 
1995b, 21, fig. 1] probabilmente da una battaglia 
dell'anno 15 a. C. fra l'esercito romano di occupa-
zione e la popolazione indigena. Così anche per le 
punte di freccia dal Grad presso Reka la datazione 
in età augustea sarebbe la più probabile. 

I soldati romani, che hanno attaccato l'insedia-
mento sul Grad presso Reka, non erano armati solo 
con gli «Harpunenpila», le catapulte e gli archi, ma 
anche con le frombole. Finora qui sono state trova-
te cinque ghiande missili di piombo. Il loro peso è 
di 74,2 g (fig. 3: 11), 71,6 g (fig. 4: 8), 70,6 g (fig. 
4: 9), 70,2 g (fig. 4: 10) e 56,2 g (fig. 4: 11). Tutte 
sono del tipo IIb secondo Völling [Völling 1990, 
34-35, fig. 19] con la forma biconica arrotondata. 
Ghiande del tipo IIb furono usate dai funditores 
romani in maniera continuativa dalla seconda metà 
del II sec. a. C. fino all'età augustea e dopo questa 
soltanto sporadicamente [ibid., 35, 57, lista 5]. Le 
quattro ghiande dal Grad presso Reka con peso tra 
70 e 75 g sono bene comparabili soprattutto con le 
474 ghiande prevalentemente del tipo IIb, che han-
no il peso tra 59 e 78 g e fanno parte di un deposito 
dell'età augustea, scoperto nell'insediamento roma-
no di Vrhnika [Horvat 1993, 339-340, fig. 1: 14; 2]. 

Alla presenza dell'esercito romano sul Grad pres-
so Reka sono da collegare bastoncini di ferro a due 
punte e chiodi di ferro con la spina corta ripiegata. 
Quattro bastoncini di ferro (fig. 2: 4, 5; 3: 12,13) a 
due punte, una delle quali è allargata a forma di 
triangolo, hanno confronti esatti sul Grad presso 
Šmihel pod Nanosom [Güstin 1979, tavv. 73-74]. 
Qui ne furono scoperti non meno di 177 [Horvat 
1997, 113, fig. 8: 28-31]. Simili bastoncini, trovati 
a Alesia, furono interpretati come stimuli [ibid., 
117]. 

I chiodi di ferro hanno al rovescio un decoro a 
rilievo: una croce con quattro punti (fig. 2: 6-8) o 
sei punti disposti radialmente attorno la spina (fig. 



Fig. 3. - Grad presso Reka, insediamento. Raccolta di Rafael Mlakar a Idrija. 1-10,12-17 ferro, 11 piombo 18-19 
bronzo. Scala 1:2. 9 
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4: 7). Si tratta di chiodi delle scarpe dei soldati ro-
mani. Due chiodi con decoro del primo tipo sono 
noti dall'insediamento di Gurina presso Dellach in 
Carinzia [Jablonka 1992, 178, tav. 247: 25,26]. Tra 
i rinvenimenti dall'accampamento romano di 
Augsburg-Oberhausen appaiono più centinaia di 
chiodi delle scarpe dei soldati. Essi portano al ro-
vescio un motivo da quattro a dieci punti a rilievo, 
raramente una croce [Hiibener 1973,36-37, tav. 44: 
1]. Anche sul Döttenbichl nell' Oberammergau ac-
canto alle numerose armi romane furono scoperti 
almeno 80 tipici chiodi delle scarpe romane [Zanier 
1994, 588]. 

Le armi e altri oggetti dei soldati romani sono 
con ogni probabilità prove di una battaglia fra l'eser-
cito romano e gli abitanti del Grad. Dal sito pro-
vengono anche tre monete [Svoljšak 1994-1995, 
253, no. 24-26; FMRS1 III 4; FMRS1IV 2], un asse 
del II sec. a.C., un denario dell'anno 56 a.C. e un 
asse dell'imperatore Adriano (117-138 d.C.), che 
ci dimostra assieme con una fibula del tipo Almgren 
68 (fig. 4: 13), usata nell'area alpina sudorientale 
verso la metà e nella seconda metà del I sec. d. C. 
[Gugl 1995, 12, tav. 2: 20], che anche dopo la con-
quista il sito non fu completamente abbandonato. 

2. Vrh gradu presso Pečine 

Un altro sito interessante si chiama Vrh gradu 
ed è situato presso il paese Pečine ai margini della 
pianura Šentviška planota, che si estende fra le valli 
dei fiumi Baca e Idrijca. Anch'esso è riconoscibile 
soltanto da alcune terrazze artificiali [Osmuk 1985]. 
Un cercatore di Ljubljana ha qui trovato vari og-
getti di bronzo, piombo e ferro (fig. 5). 

Un piede di una fibula tipo Certosa (fig. 5: 1) e 
la metà di un pendaglio a due calottine emisferiche 
(fig. 5: 2) possono essere attribuiti al periodo 
hallstattiano. Tali pendagli non decorati o con de-
coro a occhi di dado non sono rari nelle tombe 
hallstattiane della necropoli di Most na Soči e a 
Bohinj, abitualmente appesi sulle fibule tipo Santa 
Lucia [Teržan, Lo Schiavo, Trampuž-Orel 1984-
1985, tavv. 41: El; 44: Dl; 54: El; 57: А1,С2-3; 
61: B2; 63: Al ecc.; Gabrovec 1974, p. 303, n. 31, 
tavv. 2: 1,2; 4: 18,19; 6: 24; 8: 3; 9: 3; 10: 2]. Sin-
gole calottine sono note anche dagli insediamenti 
dell'età del ferro dell'Isontino e della Notranjska 
[Ciglenečki 1997, 7, 30; Svoljšak 1983, 19, nr. 12, 
tav. 4: 129; Guštin 1979, tav. 3: 5; 68: 2,8]. 

Un tubo di bronzo danneggiato, lungo circa 16 
cm, è decorato da fasci di linee e motivi a reticolo 
incisi. Ad un'estremità possiede quattro fori per so-
spendere sferette, fatte probabilmente di piombo. 
Non sono noti confronti. Due tubi affini furono sco-

perti in una tomba sulla Magdalenska gora, datata 
all'orizzonte delle fibule Certosa, e un terzo in una 
tomba del III sec. a.C. a Este [Hencken 1978, 12, 
fig. 3: b,c; Chieco Bianchi 1987,214, fig. 33: 101]. 
Due anelli di piombo (fig. 5: 9,10) e una sega 
trapezoidale di ferro con due fori (fig. 5: 14) non 
possono essere datati con precisione. 

Una fibula ad anello del tipo Posočje (fig. 5: 3) è 
invece sicuramente tardolateniana [Guštin 1991, 
40, fig. 22, tavv. 6: 9; 10: 10; 20: 4]. Della stessa 
età potrebbe essere un'interessante placca rotonda 
di bronzo con costolature concentriche sulla parte 
superiore (fig. 5: 4), che trova confronti esatti nel-
l'insediamento della Gracarca in Carinzia [infor-
mazione di Paul Gleirscher, Klagenfurt] e sul sito 
d'altura Szentvid presso Velem in Ungheria [Miske 
1908, 59, tav. 45: 70]. L'anello di bronzo (fig. 5: 
11) è comparabile a un anello proveniente dal 
Magdalensberg [Deimel 1987, tav. 44: 13]. 

Il rinvenimento più interessante è un busto di 
Minerva in bronzo (fig. 6), che fu riutilizzato come 
cursore di stadera. Per questo scopo la cresta 
dell'elmo fu forata. Il busto era riempito di piom-
bo, che non si è conservato. Manca anche la placca 
posteriore, fissata originariamente al busto con cin-
que ribattini. Il busto ha il peso di 96,6 g. Da com-
parare è un busto di Diana, rinvenuto a Cloz-S. Ste-
fano [Cavada et al 1993, 107, figg. 2-3; 18: lb]. 

Le armi romane sono rappresentate soltanto da 
ventitre ghiande missili di piombo [Horvat 1993, 
fig. 1: 6-9]. Ventidue (fig. 5: 5-7) sono del tipo IIb 
del Völling [1990, 34, fig. 19] e una sola (fig. 5: 8) 
del tipo la. La distribuzione di loro pesi è abbastan-
za dispersa [Horvat 1993, 334, fig. 2]. Sul sito di 
Vrh gradu presso Pečine si rinvennero anche nove 
monete romane [FMRS1 III 10; FMRS1IV 7]. Del-
l'età repubblicana sono quattro assi del II sec. a. 
C., un denario dell'anno 45 a.C. e un denario di 
Ottaviano del 36 a.C. 

Alcuni oggetti appartengono all'età imperiale. 
Si tratta di una fibula fortemente profilata (fig. 5: 
13) dalla seconda metà del I sec. d.C. [Buora, 
Candussio 1992, 192, no. 16; Riha 1979, 74, var. 
2.9.4; Petru, Petru 1978, tavv. 8: 29; 9: 7], un 
sesterzio di Vespasiano, un asse del II sec. d.C. e un 
coltello (fig. 5:15) della media o tarda età imperia-
le [Pohl 1969, 188, tav. 42: 1-2]. Il rinvenimento 
più recente è una moneta ben conservata di Onorio, 
coniata tra gli anni 408 e 423 d.C. 

3. Gradišče a Cerkno 

Il terzo sito si chiama Gradisce e si trova nel-
l'abitato di Cerkno, cui conduceva una strada che 
collegava la valle dell'Isonzo con la Gorenjska 
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Fig. 4. - Grad presso Reka, insediamento. Collezione delN. iV. 7-7, 72, 74 ferro, 8-11 piombo, 73 bronzo. Scala 1:2. 

(Carniola superiore). Sulla collina, circondata da 
tre parti dai ruscelli Zapoška, Cerknica e Zaje-
grščica, si possono osservare più terrazze [Vuga 
1970]. Sul Gradišče si trovò un asse dell'anno 102 
a.C. [FMRS1 III 2] e sotto esso un piccolo riposti-
glio di 12 denari romani [FMRS11 2-2]. Il più re-
cente fu coniato negli anni 47 o 46 a. C., quando 
Catone l'Uticense era propretore in Africa. 

Concludendo possiamo dare la seguente descri-
zione della colonizzazione di tre insediamenti mino-
ri dell'Isontino. Prima di tutto dobbiamo sottolinea-
re che in nessuno di questi siti finora sono stati con-
dotti scavi e che la quantità di oggetti di metallo 
rinvenuti in ciascuno è molto differente, fatti questi 
che influenzano il valore delle conclusioni storiche. 

Per l'insediamento su altura del Vrh gradu pres-
so Pečine e forse anche per quello del Grad presso 
Reka possiamo supporre che esistessero già nel pe-
riodo hallstattiano, probabilmente nella sua fase 
tarda. Tutti e tre gli insediamenti, però, hanno for-
nito vari oggetti di bronzo e monete romane del-

l'età repubblicana, datati nel periodo tardolatèniano 
(LT D). Essi provano l'esistenza degli insediamenti 
della popolazione del gruppo protostorico di Idrija 
pri Bači su questi siti d'altura. In base al carattere 
dei rinvenimenti menzionati si osserva che la po-
polazione dell'Isontino in questo periodo aveva già 
subito una romanizzazione avanzata. 

Dal sito di Grad presso Reka provengono vari 
tipi delle armi missili romane, stimuli e chiodi del-
le scarpe dei soldati, che secondo noi sono prove di 
una battaglia fra la popolazione indigena e l'eserci-
to romano. Basandoci sull'analisi cronologica di 
questi oggetti supponiamo che lo scontro non sia 
avvenuto già alla metà del I sec. a.C., come ritiene 
la Horvat [1997, 116-117], ma più tardi, nell'età 
augustea, forse proprio nell'anno 15 a. C., quando 
Roma sottomise le popolazioni alpine [Sasel 1972, 
140-144]. 

Non si può ancora dire se nello stesso tempo fu 
conquistato anche l'insediamento di Vrh gradu pres-
so Pečine, dove la sola testimonianza della presen-
za dell'esercito romano sono le ghiande missili di 
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Fig. 5. - Vrh gradu presso Pečine, insediamento. Collezioni del Goriški muzej di Kromberk (Nova Gorica). 1-4, II-
IS bronzo, 5-10 piombo, 14-15 ferro. Scala 1:2. 

piombo. Non si può neppure interpretare corretta-
mente il significato delle poche fibule e monete della 
seconda metà del I e della prima metà del II sec. d. 
C., trovate sul Grad presso Reka e sul Vrh gradu 
presso Pečine. 

Ci sembra, però, verosimile che almeno l'inse-
diamento di Vrh gradu presso Pečine fosse riutilizzato 
nella tarda età imperiale. L'ipotesi è confermata da 
alcuni rinvenimenti e dal fatto che, nelle vecchie 
necropoli del gruppo protostorico di Idrija pri Bači, 
situate nella valle dell'Idrijca, appaiono singole tom-
be tardoromane [Güstin 1991, 32; Urleb 1975]. 

A destra: 

Fig. 6. - Vrh gradu presso Pečine, insediamento. Cur-
sore (= romano) di stadera a forma di un busto di 
Minerva, conservato nel Goriški muzej di Kromberk 
(Nova Gorica). Bronzo. Scala 2:3. 

* Ringrazio cordialmente la disegnatrice Dragica Knific Lunder, autrice dei disegni e delle tavole, Гarcheologa Mateja Belak 
per l'elaborazione della carta e il collega Maurizio Buora per la correzione della traduzione italiana. 
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